
Acquisto di strumenti tecnologicamente avanzati a favore di persone con disabilità e delle loro 
famiglie     
Regione Lombardia eroga  contributi alle famiglie di persone con disabilità e al singolo soggetto 
disabile per l’acquisto di strumenti tecnologicamente avanzati, finalizzati al potenziamento delle 
abilità della persona disabile e al miglioramento della sua qualità di vita. In riferimento alle diverse 
tipologie di ausili sono previsti specifici limiti di spesa ammissibili.   
Possono presentare domanda:  

• tutte le persone disabili, senza limiti di età, che vivono da sole o in famiglia, che non 
abbiano già usufruito di contributi sulla L. 23/99 negli ultimi 5 anni, fatta eccezione per 
l’adeguamento/potenziamento dell’ausilio o per la necessità della sua sostituzione; 

• gli studenti con diagnosi di DSA e persone con disabilità per l’acquisto di strumenti 
tecnologici che facilitino i percorsi didattici e favoriscano lo studio a domicilio; coloro che 
hanno già usufruito di tali benefici possono presentare domanda solo per 
l’adeguamento/potenziamento del software specifico utilizzato. 

La domanda dovrà essere corredata da:  

• attestazione ISEE ordinario o socio-sanitario in corso di validità, o la DSU, ai sensi del DPCM 
159/2013 (in caso di presentazione di DSU, entro il 28/02/2017 dovrà essere presentata 
attestazione ISEE in corso di validità); 

• fotocopia non autenticata del documento di identità in corso di validità della persona 
disabile o del richiedente se diverso; 

• autocertificazione della composizione del nucleo famigliare convivente; 
• copia del certificato di invalidità; 
• copia, se disponibile, del verbale di accertamento dell’handicap ai sensi della legge 

104/92; 
• copia della certificazione dell’alunno disabile; 
• copia della certificazione DSA ai sensi della legge n.170/2010; 
• copia della certificazione dello specialista per patologie che causano disabilità che non 

sono necessariamente accertate tramite verbale di invalidità, certificazione di alunno 
disabile o certificazione ai sensi della legge n. 170/2010; 

• copia di fattura/scontrino/ricevuta fiscale dell’ausilio/strumento comprensivi delle 
specifiche tecniche del bene acquistato e dei relativi costi, con data non antecedente il 
1/1/2015 ed indicanti il codice fiscale del destinatario del contributo; non sono ammesse 
domande corredate dal solo preventivo di spesa; in caso di ausili/strumenti acquistati 
tramite rateizzazione, qualora non fosse disponibile la fattura, è possibile anche presentare 
copia del piano di rateizzazione rilasciato dalla ditta fornitrice o dalla finanziaria riportante il 
codice fiscale dell’acquirente, il numero delle rate, il loro ammontare e la scadenza ai fini 
della risoluzione del debito; 

• dichiarazione dell’Azienda fornitrice, responsabile dell’installazione, di eventuale avvenuta 
personalizzazione, addestramento o collaudo; 

• per la richiesta di finanziamento di protesi acustiche copia dell’esame audiometrico con 
data antecedente all’acquisto dell’ausilio/strumento, che non deve essere stato effettuato 
prima del 1/1/2015; 

• per gli ausili rinconducibili al Nomenclatore Tariffario copia del modello 03 autorizzato 
dall’Ufficio Protesi se cartaceo oppure copia della prescrizione effettuata on line 
direttamente dal medico prescrittore, entrambi con l’indicazione della riconducibilità; 

• progetto individualizzato (allegato 1C), condiviso con il beneficiario, redatto dal medico 
specialista (pubblico o privato).  

• il Progetto sociale ed educativo; si tratta di  elemento indispensabile per poter presentare 
la domanda e può essere formulato:  
1. dai servizi sociali territoriali (comunali);  
2. dai servizi specialistici territoriali;  
3. dai centri specialistici extra ATS;  
4. dal medico specialista che prescrive l’ausilio;   
5. dai tecnici delle associazioni di categoria. 

 



Le richieste di contributo possono essere presentate all’ATS o alle ASST di Crema, Cremona e 
Mantova  entro il 31 gennaio 2017.    

Sulla scorta delle domande pervenute verranno stilate quattro distinte graduatorie per Aree di 
intervento - Area domotica, Area mobilità, Area informatica (alla quale è riservata una quota delle 
risorse assegnate non superiore al 10 %), Altri ausili.  
Si sottolinea che la coerenza dell’acquisto dello strumento con gli obiettivi esplicitati nel progetto è 
criterio fondamentale per la concessione del contributo. 
 

  


